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→ Il vescovo Zen di nome e di fatto. Il segretario di Stato che mette 

d’accordo il Papa e un bibitaro. Il gentiluomo che presenta 
il conto alla ex moglie. Il parassitologo che trasformerà il Pd in Pddt

BUONI E CATTIVI

FLAVIO BRIATORE
L’ex moglie Elisabetta Gregoraci accusa: 
«Disertò il funerale di mia madre per recarsi 
a inaugurare una discoteca». Di qui la 
rottura. Lui replica: «Potrebbe rinunciare 
anche a quello che le passo. In Sardegna 
due mesi l’anno, aerei privati, a Montecarlo 
1.000 metri quadrati di casa, a Londra 
1.500, la casa a Roma, l’autista». Come dire: 
l’ho comprata. Un vero signore.5

JOSEPH ZEN
Il vescovo emerito di Hong Kong a 88 
anni si sciroppa un viaggio fino a Roma e 
aspetta per tre giorni in albergo, sperando 
di poter parlare con il suo «principale». 
Il quale lo lascia fuori dalla porta. Voleva 
scongiurare Francesco di non fare accordi 
con Pechino. Il cardinale è risalito in aereo 
e al ritorno ha pure subìto la quarantena. 
Se non è un martirio questo.

MARIA MONSÈ
«Primo ritocchino a 14 anni. Maria Monsè 
porta la figlia Perla Maria dal chirurgo 
estetico per correggere la “gobba” sul 
naso», annuncia un direttore. L’attrice 
compare in copertina con la minorenne e 
questo titolo: «La Monsè: non mi giudicate». 
Ecco accontentata l’ex del Grande fratello: 
senza voto. In altre parole, vedere alla voce 
«inclassificabile» sullo Zingarelli.

s.v.

ALBERTO ZANGRILLO
Durante l’emergenza Covid-19 tutti hanno 
potuto apprezzare il linguaggio chiaro 
e diretto del primario di Anestesia e 
Rianimazione dell’ospedale San Raffaele. 
Adesso Silvio Berlusconi, del quale è 
medico personale, vorrebbe candidarlo a 
sindaco di Milano. Se è riuscito a far rigare 
dritto il Cavaliere, forse può rimettere in 
carreggiata anche la vera capitale d’Italia. 
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ANDREA CRISANTI
Si presenta come il virologo che avrebbe 
dato una svolta alla lotta contro il Covid-19 
in Italia, suggerendo le mosse giuste al 
governatore del Veneto. A parte che Luca 
Zaia nega la circostanza, la verità è che 
all’Imperial College di Londra insegna 
parassitologia molecolare e si occupa di 
zanzare. Ora vorrebbe scendere in politica 
con il Pd, che così evolverà nel Pddt. 
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MARCO GOLDIN
È il più eclettico promotore di eventi 
artistici che l’Italia abbia mai avuto. In un 
quarto di secolo ha organizzato mostre 
viste da oltre 9 milioni di visitatori paganti, 
come quella su Van Gogh aperta fino all’11 
aprile 2021 a Padova. Il suo segreto? 
«I rapporti d’amicizia che intrattengo con 
direttori di musei, curatori e collezionisti». 
Chiamatelo Goldinfinger.
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DAVIDE CASALEGGIO
Ha ereditato la piattaforma Rousseau dal 
padre Roberto, che inventò il Movimento 
5 stelle insieme con Beppe Grillo. Ma molti 
parlamentari pentastellati non gli versano 
da anni le decime e il rapporto con l’ex 
comico si è sfilacciato, fin quasi alla rottura. 
Doveva essere un nuovo modello per 
la politica. Invece, più che una piattaforma, 
si è rivelata una forma piatta.
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MIKE POMPEO
Il segretario di Stato americano mette 
in guardia il Vaticano e l’Italia: «Il Partito 
comunista cinese non è qui per fare 
partenariati sinceri». Ma il Papa si rifiuta 
di riceverlo e Luigi Di Maio scommette 
sulla «sicurezza delle reti 5G». Il fatto che 
il Pontefice e il ministro degli Esteri, per 
motivi diversi, la pensino allo stesso modo 
conferma che ha ragione Pompeo.9+
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